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2°°°° Convegno italiano sulla riqualificazione fluviale

RIQUALIFICAZIONE FLUVIALE E ESTIONE DEL TERRITORIO Bolzano, 6 - 7 novembre 2012

km Lunghezza aste

1'218   Piemonte

1'689   Lombardia

759      Emilia-Romagna

188      Veneto

3'855  Lunghezza Totale

km Lunghezza arginature

 % 

regionale 

587      Piemonte 18

1'218   Lombardia 37

1'138   Emilia-Romagna 34

380      Veneto 11

3'323  Lunghezza Totale 100

• la programmazione operativa , la progettazione e l’attuazione degli interventi deputati alla 

sicurezza idraulica e di navigazione

• la polizia idraulica delle aree demaniali e di pertinenza, oltre alla istruttoria per il rilascio 

delle concessioni demaniali

• la gestione del servizio di piena

• il monitoraggio idrografico

• la gestione delle idrovie e della navigazione interna, per i tratti navigabili assegnati dalle 

Regioni interessate

























2°°°° Convegno italiano sulla riqualificazione fluviale

RIQUALIFICAZIONE FLUVIALE E ESTIONE DEL TERRITORIO Bolzano, 6 - 7 novembre 2012

Criticità

A. idraulica senso stricto, perché la presenza di vegetazione incide sulla

velocità dell’onda di piena, condizionando localmente i livelli e il tempo di

corrivazione ovvero, per la specifica conformazione dei due fiumi, di

contatto tra l’acqua e il manufatto arginale.

B. di operatività nelle attività di sorveglianza e manutenzione ordinaria

degli argini e delle opere connesse, perché la presenza di vegetazione fitta

e impenetrabile inibisce la sorveglianza delle sponde e degli argini per

verificare la presenza i tane di animali, di frane o scocendimenti.

C. di stabilità delle sponde e delle arginature, perché a seconda delle

specie presenti e del loro grado di senescenza la vegetazione ripariale può

agire migliorando o mantenendo il consolidamento delle sponde o al

contrario predisporre al dilavamento, crollo o franamento (nel caso di

adulti singoli maturi in cattivo stato di conservazione).

D. di gestione e mantenimento di un assetto vegetazionale di progetto

coerente con gli obiettivi idraulici, e le risorse economiche e organizzative

disponibili.



















• Livello 0: nessun intervento attivo, monitoraggio 
> Ente attuatore: AIPo

• Livello 1: taglio fitosanitario > Ente attuatore: AIPo

• Livello 2: taglio di rinnovazione del bosco, finalizzato a prevenire 
la senescenza delle formazioni arboree adulte e mature, 
mantenere una certa fisionomia boscata, permettere la 
rinnovazione delle specie arboree autoctone 
> Ente attuatore: AIPo

• Livello 3: taglio di diradamento del bosco, per ridurre la densità 
delle formazioni arboree, privilegiando le formazioni autoctone 
arbustive e gli esemplari arborei di diametro inferiore a 6-8 cm, che 
risultano flessibili al passaggio della piena
> Ente attuatore: STB Regione E.R.

• Livello 4: taglio raso 100%, da effettuare in corrispondenza di 
infrastrutture interferenti con l’alveo, quali i ponti > Gestori ponti
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I lavori sono eseguiti dall’Ufficio AIPo di Modena.

RUP: Ing. Federica Pellegrini (Interventi e Studi Strategici, Programmazione e Modellistica - P.O. tecnica 

Emilia orientale);  e-mail: federica.pellegrini@agenziapo.it

Progettista: Dott.ssa Federica Filippi (Direzione - Ufficio Riqualificazione fluviale e rapporti con i Parchi)

Tel: +39 0521 797361  Mob: +39 339 1094859  E-mail: federica.filippi@agenziapo.it

Modena, 25 settembre 2014


